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Oggetto: M2C4 I3.3 CdS Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) del secondo 

stralcio dell’investimento. 
Trasmissione del parere della Provincia di Lodi. 

 
In relazione alla Vostra Nota prot. prov. n. 28434 del 28.08.2024 e seguenti (prot. prov. nn. 

29824 del 16.09.2024, 30422 del 17.09.2024, 30621 del 19.09.2024, 30653 del 19.09.2024, 29461 
del 26.09.2024, 29536 del 26.09.2024, 31865 dell’1.10.2024 e 32786 dell’8.10.2024), visionata la 
Documentazione progettuale pubblicata e partecipato alla riunione, in via telematica, del 6.09.2024 
(finalizzata all’illustrazione generale del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica - PFTE del 
secondo stralcio, delle sue peculiarità e delle scelte progettuali), nonché alla riunione, in via 
telematica, in modalità sincrona, del 2.10.2024 (finalizzata alla presa d’atto delle rispettive 
posizioni e a procedere, senza ritardo, alla stesura della determinazione motivata conclusiva della 
conferenza di servizi), la Provincia di Lodi, con: 
 Nota prot. prov. n. 29586 del 9.09.2024 ha trasmesso specifica Richiesta di integrazioni 

documentali e chiarimenti 
 Nota prot. prov. n. 29586 del 9.09.2024 ha formulato precisazioni, ha condiviso e fornito 

documentazione per la messa in valore dell’esperienza maturata in seno al Bando 
regionale BioClima (con il Progetto Più sei piccolo e più conti. La piccola fauna alata 
protagonista di monitoraggi ambientali e servizi ecosistemici da valorizzare, presentato dal 
Parco Adda Sud, d'Intesa con la Provincia di Lodi, nei territori dei Comuni di Boffalora 
d'Adda, Castelgerundo, Castiglione d'Adda e Spino d’Adda, 
https://www.wownature.eu/aziende/home/bioclima/) e, infine, con riferimento alla Scheda n. 
16, ha sostenuto la richiesta del Comune di Caselle Landi, di cui alla Nota prot. 2917 del 
13.09.2024, di inserire i Bodri di San Giuseppe negli ambiti di rinaturazione, prevedendo 
specifici e accurati interventi di valorizzazione di questo contesto unico e prezioso del Po 
Lodigiano 

 Nota prot. prov. n. 32082 del 2.10.2024 ha trasmesso la delega per la partecipazione alla 
riunione, in via telematica, in modalità sincrona, del 2.10.2024. 

Con riferimento al sostegno della richiesta del Comune di Caselle Landi, di cui alla Nota 
prot. 2917 del 13.09.2024, di inserire i Bodri di San Giuseppe negli ambiti di rinaturazione, 
prevedendo specifici e accurati interventi di valorizzazione di questo contesto unico e prezioso del 
Po Lodigiano, la Provincia di Lodi: 
 ha trasmesso, per le vie brevi, la relativa georeferenziazione, attraverso gli shape files del 

PTCP Vigente 
 ne circostanzia la disciplina, comunicando che i Bodri di San Giuseppe in Comune di 

Caselle Landi sono classificati dal PTCP Vigente come “Zone Umide” (cfr. Tavola 2.1 c 
Sistema fisico naturale), di cui all’art 20.3 degli Indirizzi Normativi – IN, che recita: “Le zone 
umide - quali paludi, bodri, lanche, bugni e laghetti di cava rinaturalizzati - non comprese 
negli areali di elevato pregio naturalistico e faunistico di cui ai commi 1, 2, 3, 4, del 
precedente articolo 19, poiché costituiscono biotopi di elevato interesse ecologico e 
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naturalistico e rivestono un ruolo importante in termini di biodiversità, sono sottoposte a 
limitazioni di intervento con differenti livelli di tutela commisurati al carattere delle risorse 
stesse secondo i contenuti dei successivo articolo 22”. Per questi elementi non sono 
consentiti interventi di carattere edificatorio e interventi di trasformazione o di 
manomissione diretta ed indiretta sino ad un intorno di 50 m., nonché qualsiasi intervento 
che ne depauperi il grado di naturalità; per il recupero ed il potenziamento naturalistico di 
questi ambiti risultano da assumere le indicazione contenute nel Piano di Indirizzo 
Forestale – PIF della Provincia di Lodi (consultabile dal geoportale regionale), che individua 
riferimenti operativi e definisce specifiche tipologie di intervento 

 ritiene, anche in relazione alle richieste e all’evidenze di procedere a numerosi stralci di 
Schede/interventi di rinaturazione/forestazione, ipotizzati in seno alla riunione del 
2.10.2024, che l’inserimento e la valorizzazione di questo contesto unico e prezioso del Po 
Lodigiano e Lombardo, possano concorrere a ridare sostanza agli ambiti di rinaturazione e 
agli intenti dell’investimento PNRR in oggetto. 

 
In merito alle tematiche Paesaggio e Rete Natura 2000 e con particolare riferimento al 

Documento SCREENING DI VINCA ZPS IT2090503 Castelnuovo Bocca d’Adda relativo alla 
Scheda 17, da Voi trasmesso con Nota prot. prov. n. 30653 del 19.09.2024, la Provincia di Lodi, in 
qualità di Ente gestore del Sito Natura 2000 interessato dagli interventi, comunica quanto segue. 

Paesaggio (D.lgs. 42/2004) 
Le opere interessate dal progetto ricadono all’interno del vincolo paesaggistico, di cui all’art. 

142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 42/2004, riferito al Fiume Po e sue aree golenali, pertanto, ogni 
eventuale modifica permanente dei luoghi, che dovesse verificarsi a seguito della concessione, 
salvo ricorrano le fattispecie indicate all’allegato A del DPR 31/2017, dovrà essere oggetto di 
autorizzazione paesaggistica e l’eventuale esecuzione di opere difformi comporterà l’applicazione 
delle sanzioni amministrative previste dalla vigente legislazione. 

Nella fattispecie, l’Amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
risulta essere la Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 80, comma 3, lettera b) della legge regionale 
12/2005 e s.m.i., in quanto opere di competenza dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po. 

Componente Rete Natura 2000 (D.P.R. 357/97 - dgr 16 novembre 2021 - n. XI/5523) 
L’INTERVENTO N. 17 - KM 354 - L - ER CAORSO (PC) E CASTELNUOVO BOCCA 

D’ADDA (LO) ricade in parte all’interno della ZPS IT2090503 “Castelnuovo Bocca d’Adda”, che 
vede come Ente gestore la Provincia di Lodi. 

Si prende atto che il Proponente ha compilato il FORMAT SCREENING SEMPLIFICATO DI 
V.INC.A per verifica di corrispondenza di Progetti/Interventi/Attività prevalutate da Regione 
Lombardia, di cui alla dgr 16 novembre 2021 - n. XI/5523 “Aggiornamento delle disposizioni di cui 
all’Allegato E alla d.g.r. 29 marzo 2021 - n. XI/4488 «Armonizzazione e semplificazione dei 
procedimenti relativi all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee 
guida nazionali oggetto dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano»”. 

Nel compilare l’Allegato E, il Proponente ha dichiarato, assumendosi ogni responsabilità, 
che il progetto/intervento/attività rientra ed è conforme a quelli già prevalutati da parte dell’Autorità 
competente per la Valutazione di Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di uno screening di 
incidenza specifico. 

Inoltre, ha dichiarato, assumendosi ogni responsabilità, che il progetto/intervento/attività è 
conforme alle tipologie di sito previste dalla prevalutazione, ne rispetta gli eventuali 
condizionamenti e non ricade nei casi esclusi dalla prevalutazione di cui alla DGR 4488/2001: 
interventi per i quali nel provvedimento di valutazione dello strumento di pianificazione è stata 
indicata la necessità di successiva procedura di Screening/Valutazione di incidenza. 

Dato che il Sito Natura 2000 non dispone di un Piano di Gestione specifico, si richiama la 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 8/9275 del 8 aprile 2009 “Determinazioni relative alle misure 
di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde in attuazione della Direttiva 92/43/CEE e del 
d.P.R. 357/97 ed ai sensi degli articoli 3, 4, 5, 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 – Modificazioni 
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alla d.g.r. n. 7884/2008” - (Testo aggiornato con modifiche e integrazioni di cui alla d.g.r. n. 
632/2013 e d.g.r. n. 3709/2015.), che reca determinazioni relative alle misure di conservazione per 
la tutela delle ZPS lombarde e individua divieti e obblighi per tutte le tipologie di ZPS insistenti sul 
territorio lombardo. 

Si richiamano, inoltre, le condizioni d’obbligo di cui all’Allegato D alla D.G.R.4488/2021 
“Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi all’applicazione della valutazione di 
incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto dell’intesa sancita il 28 novembre 
2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano”, alle quali il 
concessionario dovrà attenersi. 

Si raccomanda, infine, al Proponente, qualora vi siano nuovi elementi che dovessero 
verificarsi a seguito della progettazione esecutiva, tali da comportare una potenziale interferenza 
con le misure di conservazione o che abbiano effetti diretti e indiretti sul Sito, di richiedere un 
puntuale Screening di Incidenza alla scrivente, ai sensi della dgr 16 novembre 2021 - n. XI/5523 
“Aggiornamento delle disposizioni di cui alla d.g.r. 29 marzo 2021 - n. XI/4488 «Armonizzazione e 
semplificazione dei procedimenti relativi all’applicazione della valutazione di incidenza per il 
recepimento delle linee guida nazionali oggetto dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano»”. 
 

Tutto quanto articolato, fatti salvi i diritti di Terzi e fermo restando il rilascio di ogni 
altro eventuale atto, parere, autorizzazione degli Organi competenti, la Provincia di Lodi, per 
quanto di competenza, anche in qualità di Ente gestore del Sito Natura 2000 ZPS IT2090503 
Castelnuovo Bocca d’Adda (interessato dalla Scheda 17), esprime parere favorevole sul 
PFTE del secondo stralcio dell’investimento in oggetto, con i richiami e le raccomandazioni 
declinate nelle proprie precedenti Note, nonché nella presente. 
 
 
 

Restando a disposizione per eventuali esigenze di chiarimento e coordinamento, si 
porgono distinti saluti. 
 

Il Dirigente 
Ing. Michela Binda 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale 
(art. 24 del D.Lgs 07/03/2005 n. 82) 

 
 
 
Referente per la componente Pianificazione territoriale: 
Barbara Fugazza 
Tel: 0371.442327  
e-mail: barbara.fugazza@provincia.lodi.it 
 
 
 
Referente per le componenti Paesaggio e Rete Natura 2000: 
Andrea Garzia 
Tel: 0371.442314 
e-mail: andrea.garzia@provincia.lodi.it 
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